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i 74- D IV O  Andrea giustinopolitano, 
ciotto egualmente nelle lettere greche e lati­
ne. Pubblicò nel 153 7 la letterale traduzio­

ne in latino dal greco dell’ Iliade d ’ Omero 
con un’ interessante dedica al suo concittadi­

no P. P. Vergerio vescovo di Capodistria , 
di cui ne forma T elogio per dottrina , reli­

gione , è pubblica estimazione. Nella stessa 

dedica ci dà conto di tradurre egualmente 
tutti i greci poeti , e diflatti fece quella del- 

YOdissèa, e delY Idilium  di Teocrito ; let- 
terarj travagli, che del nostro D iv o , presso 

tutti i scrittori biografi , ne commendano il 

inerito e la fama. Di esso ne danno un breve 

cenno il Carli Op. T . X V  p. 176 , Man- 
zioli p. 89.

175. Z A R O T T I  Cristoforo da Capodi- 

stria_, ci viene indicato dal M anzioli p. 89 

per orator famoso , che commentò Ovido in 
Ib in , nè maggiori notizie abbiamo potuto 
ritrarre di esso.

176. C O P P O  Pietro  da Isola, come 

tutti gli autori lo indicano, il M an zioli,  
Fra Ireneo, il Carli Apostolo Zeno ,  ed 

il cav. M orelli, ina probabilmente da V e ­
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